
LA BOLLENTE

questa pubblica censura che addita uno > 
dei più gravi Sconvenienti del nostro 
paese. Ma se qualche ignorante può 
siffattamente ragionare, la gente assen­
nata non mancherà di convenire che 
questa asprezza di giudizio è giustifi­
cata da una condizione di cose che, 
nell’ interesse supremo dell’ avvenire 
agricolo del nostro paese, deve modi­
ficarsi ».

La Chinina Migone può ridare 
Tutta la forza al bulbo capillare.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 24 Febbraio

Lesioni — Ariotti Francesco, Reggio 
Giovanni e Garuzzo Lorenzo, tutti 
residenti a Calamandrana, erano chia­
mati a rispondere del reato previsto dal- 
l’art. 372 N. 1 e 63 del Codice Penale, 
per avere il lo ottobre 1901 in Cala­
mandrana cagionate a Lanero Giovanni 
varie lesioni che avevano prodotto con­
seguente malattia ed incapac.tà al la­
voro per un termine eccedente i giorni 
veni1.

Il Tribunale dichiarava convinti i tre 
imputati dei reato loro ascritto , con 
la scusante dell’eccesso nel fine e con 
le attenuanti generiche, condannandoli 
alla pena della reclusione per mesi 5.

Parte civile: Avv. Mussa e Procu­
ratore Avv. Galliano.

Difensore: Avv. Braggio.
+

Furto — Oddone Carlo, d’ anni 20, 
residente a Castelrocchero, è un gio­
vane discolo parecchio , che vive 
vita randagia, facendo in famiglia rare 
apparizioni. Il 1° dicembre, mentre certa 
famiglia Sburlati, abitante in prossimità 
della casa doU’Oddone, s’era recata a 
solennizzare la festa del patrono alla 
frazione Galletti, veniva nella loro casa 
con scasso ed effrazione commesso un 
furto rilevante, inquantochè il ladro 
riesci va a scovare L. 900 circa in bi­
glietti di banca, prodotto della vendita 
del vino, ch'erano stati nascosti tra le 
lenzuola ripiegate nell’armadio, più al­
cuni oggetti d’oro ed una minor somma 
di proprietà dei figli Sburlati.

I sospetti caddero sull’ Oddone, che 
alla sera fu visto giocare e gozzovi­
gliare a Castelrocchero; tratto in ar­
resto tentò un alibi mal riescito, e le 
contraddizioni nelle quali cadde e gli 
indizii elevatisi contro di lui furono 
tali (degna di nota l’orma in prossimità 
della casa dei derubati corrispondente 
alle scarpe portate dall’Oddone al mo­
mento dell’arresto) che determinarono 
il rinvio dell’Oddone al giudizio del Tri­
bunale per rispondere di furto qualifi­
cato.

L’Oddone si mantenne anche al di- 
battimento sulla negativa ; ma il Tri­
bunale lo dichiarava convinto del reato 
addebitatogli, condannandolo alla reclu­
sione per un anno e otto mesi e al ri­
sarcimento dei danni verso la parte 
civile.

Parte Civile: Avv. Braggio e Proc. 
Avv. Scuti.

Difensore: Avv. Bisio.

CORTE D’ASSISIE di ALESSANDRIA

Viazzi Giuseppe di Giovanni di 
anni 22, contadino, di Mornbaruzzo, in­
namorato perdutamente della propria 
cugina Yiazzi Maddalena voleva farla 
sua sposa. A questo matrimonio s’op­
ponevano i genitori di entrambi, ed essa 
per obbedire ai voleri dei suoi pregava 
il cugino a dimenticarla, ma egli cre­
deva che adducesse tale motivo per 
amarne un altro.

Di qui le ingiurie e minaccio che 
dal processo emersero fino che il giorno 
22 ottobre 1900 in territorio di Mom- 
baruzzo a fine di uccidere e con pre­
meditazione esplodeva quattro colpi di 
rivoltella contro la Maddalena. Cosi 
l’atto di accusa.

Fortunatamente, non produsse con 
questi che una leggera ferita al dorso 
guaribile in giorni G.

Era pure imputato di porto d'arma 
senza legittima licenza e di minaccio 
a mano armata perchè la notte prece­
dente al fatto, dopo aver bussato alla 
finestra della Maddalena, il Viazzi a- 
veva esploso in aria pure quattro colpi 
di rivoltella.

I giurati ritennero che i quattro 
colpi sparati alla Maddalena costituis­
sero una minaccia a mano armata ed 
esclusero il mancato omicidio, per cui 
venne condannato alla reclusione per 
mesi 5 e L. 72 di multa, pena condo­
nata con R. Decreto d’amnistia 11 no­
vembre 1900.

Giova notare che la sezione di ac­
cusa della Corte d'Appello di Casale 
aveva ritenuto per questo fatto il solo 
titolo di lesione e minaccia, e rinviato 
il processo al Tribunale di Acqui; ma 
questo si dichiarò incompetente e la 
suprema Corte di cassazione risolse il 
conflitto asserendo essere di compe­
tenza di Corte d’Assisie.

Difensore: Avv. Poggio.

E i b l i o g ’rafi.a,

A proposito del nuovo censimento

Un libro indispensabile è davvero 
il Dizionariodei Comuni del Regno d’Italia,
secondo il Censimento del 10 febbraio 
tOOl che l’editore Ulrico Hoepii ha 
testé pubblicato nella sua raccolta dei 
Manuali.

Questo prezioso vademecum contiene 
indicazioni e schiarimenti nella popola­
zione legale, Stazioni Ferroviarie, Tram- 
wai, Carabinieri, Uffici Postali e Tele­
grafici, Mezzi di trasporto, Corriere e 
Vetture, distanze dalle stazioni o porti 
più prossimi al Comune; nonché il pro­
spetto Alfabetico dette provinole del 
Regno con indicazioni dei Tribunali di 
Circondario, Mandamenti, Uffici, Inten­
denze di Finanza, Registro, Imposte, Dio­
cesi con numero progressivo riferentisi 
ai Comuni del Regno; Elenco alfabetico 
dei Comuni soppressi dal l.° gennaio 
1862, al 15 Gennaio 1902, e fu compi­
lato da B. Santi con l’aiuto dei dati 
direttamente ricavati dall’Ufficio cen­
trale di Statistica in Roma.

11 volume, elegante, nitidamente stam­
pato come sa fare l’Hoepli, conta più 
di 250 pagine e costa L. 3.

Cronaca

C o n so r z io  A g ra r io  C o o p e ­
ra tiv o  d ’A cq ill — I signori Azio­
nisti di questo Consorzio sono convocati 
in Assemblea Generale ordinaria a sensi 
dell’articolo 25 dello Statuto, pel giorno 
di Domenica 9 Marzo p. v. alle ore 14, 
nel Salone della Società del Casino 
(gentilmente concesso), per discutere 
sul seguente

Ordine del Giorno :
1. Relazione del Presidente e pre­

sentazione del resoconto e del bilancio 
dell’esercizio 1901.

2. Relazione dei Sindaci.
3. Nomina generale di tutte le ca­

riche sociali (6 Consiglieri - 3 Sindaci 
effettivi e 2 Supplenti - e 3 Probiviri).

4. Proposte eventuali da parte 
dogli azionisti. (Queste però devono 
essere presentate aila Direzione almeno 
otto giorni prima deli’aduaanza).

Il Presidente 
Dottor Ollolenghi

NB. - In difetto del numero legale la 
2a adunanza si terrà la Domenica suc­
cessiva 16 Marzo alla stess’ora e nello 
stesso locale.

C ua c o n fe r e n z a  a l P o lite a m a  
G a r ib a ld i — Domenica scorsa, alle 
ore 14, l’Avv. Ambrogio Belloni di A- 
lessandria tenne al Politeama Garibaldi 
l’annunziata conferenza sul progetto di 
legge sul lavoro delle donne e dei fan­
ciulli e sul nuovo contratto di lavoro.

11 conferenziere ebbe molti applausi 
dal pubblico discretamente numeroso.

Ordine perfetto.

I l  8° C o n c o r so  Internazionale 
di Musica in Torino —• Per i giorni 
28 e 29 giugno 1902, è bandito a To­
rino il 2° Concorso Nazionale ed Inter­
nazionale di musica, al quale possono 
prendere parte le Società corali e le 
Bande italiane , separatamente dalle 
Società corali, dalle Bande e dalle Fan­
fare estere.

Più di lire trenta mila complessiva­
mente in danaro sono assegnate quali 
premi del Concorso, pel quale inoltre 
sono destinati ricchi oggetti d’ arte, 
coppe artistiche e medaglie d’oro, d'ar­
gento dorato e d’argento.

Le ferrovie italiane accordarono una 
riduzione che porta a L, 0,034,104 per 
la seconda classe ed a L. 0,02204 per 
la terza i prezzi per chilometro e per 
persona, nonché 1’ ordinaria riduzione 
del 50 0[o sul trasporto del bagaglio.

Ai concorrenti saranno accordate 
grandi facilitazioni sul prezzo del bi­
glietto d’ ingresso all’ Esposizione di 
Arte decorativa moderna, e si sta trat­
tando per ottenere speciali agevolezze 
sui prezzi del vitto e dell’alloggio.

Le Società che intendono concorrere 
facciano richiesta del Regolamento alla 
Commissione che ha sede nel Palazzo 
Municipale di Torino.

All’egregia famiglia del compianto 
signor Gruglieri Enrico, impie­
gato di Prefettura a riposo, la reda­
zione delia Bollente invia lo più sin­
cere condoglianze.

Le nostre lettrici troveranno nel Sa- 
pone-Arnido-Banfi, l’articolo preferito 
per la loro toletta essendo esso mor­
bidissimo e soavemente profumato.

rn^ONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile

ANTICA CAVA DA CALCE
Bagni d’Acqui

Questa cava di An­
tica rinomanza, venne 
riattivata da poco con 
un alto forno — spe­
ciale perla cottura della 
calco— col quale mezzo 
solo, si può ottenere una 
qualità ottima.

Prezzi di convenienza. 
— Si desiderano depo­
sitari nelle regioni vi­
ticole.

L'illustre Prof. CAM­
PANI della Scuola In­
dustriale di Pisa che ne 
fece l'analisi ed espe­
rimenti pratici trova 
la calce ottima per co-

struzioni e con ura leggiera tendenza a l l 'i ­
draulicità, il Prof. PUSCH1 titolare delia Cat­
tedra Ambulante di Agricoltura della provincia 
di Alessandria la dichiara una delle migliori 
per uso agricolo.

A V V I S O
Il Chirurgo Dentista G. B. ZUNIN0 

avverte la sua rispettabile clientela di 
aver traslocato il suo Gabinetto Den­
tistico e di consultazione per le ma­
lattie della bocca, da Via dei Bagni, 
in Piazza Vittorio Emanuele N. 2 piano 
2°, Gasa Cav. Toso.

Tutti t M i c i  É  l i t i o
sanno che per guarire radicalmente 
l’Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas­
sarmi di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori, 
14 Medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL MM. 
i Reali d’Italia.

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita.

Ristorante Venezia
Casa Pistarino, Corso Bagni, Vicino 
alle Nuove Terme, Acqui.

Si tiene pensione con scelta cucina 
casalinga, vino da pasto e vini fini di 
prima qualità.

Alloggio con camere riscaldate
Servizio inappuntabile a qualunque ora 

11 Proprietario
BERNENGO GIUSEPPE

D is t in t a  S ig n o r in a
per più anni insegnante presso diversi 
Istituti, darebbe lezioni di Pianoforte 
e Canto sia in casa propria che a do­
micilio. Rivolgersi alla signorina MA- 
RASI FILIPPINA presso la famiglia 
Bagorda, Via alla Bollente N. 12, p. 2* 
Acqui.

C a sa  d a  V e n d e r e
composta di FT. 12 camere, portici, 
fienili, stalla, peso a ponte bilico, orto 
con fonte d’acqua sorgiva.

Per trattative rivolgersi ai proprie­
tario Sig. Bonziglia Giuseppe, Capo 
Mastro, Acqui.


